Mountain Bike Team
Cicli Destefanis Alba

PERCORSO:   LA MORRA  =   TERRA DI VIGNE E . . . DI SUDORE . . . .     
ALBA – RODDI – TANARO – RISTORANTE LA CASCATA – DIGA DI POLLENZO – RIVALTA – VERDUNO – CASTAGNI - LA MORRA -  RISTORANTE BEL SIT – CIOCCHINI – CEDRO DEL LIBANO -  GALLO GRINZANE – S.ROSALIA -  PRANDI - - ALBA
Partendo _……da Alba in Corso Europa (mobilificio f.lli  Berrutti), ci si dirige verso  S. Cassiano,  svoltando a destra, nella prima strada che s’incontra (Via dell’acquedotto).

Dopo circa un chilometro di inghiaiata, si arriva all’argine del fiume Tanaro.

Si prosegue, girando a sinistra, costeggiando il Tanaro, fino a raggiungere la nuova centrale elettrica di Roddi.

Costeggiando il torrente Talloria, si deve guadare il torrente, usando un  ponticello di legno, che troveremo a destra del sentiero.

Dopo averlo attraversato si gira a sinistra e si raggiunge nuovamente la Talloria, la si attraversa usando un guado di cemento.

Tenendo il torrente alla sinistra, si arriva, percorrendo un’inghiaiata, al mulino di Roddi.

In caso di impossibilità, si può passare tramite statale, per raggiungere il mulino di Roddi 

Prima del piazzale del mulino, si gira a destra su un ponticello che attraversa lo scarico dell’acqua del mulino.

Seguendo la stradina si passa con un altro ponte il gran canale della centrale.

Al primo incrocio si gira a sinistra e si segue la sterrata che porta al fiume Tanaro (inizialmente il canale è alla sinistra).

Arrivati al fiume si gira a sinistra in direzione della vecchia centrale elettrica di Roddi.

Arrivati alla centrale si gira a destra e subito a sinistra (si passa il canale).

Si segue una stradina (inghiaiata all’inizio), fino a raggiungere, al suo termine, una rampa di 20 metri sulla sinistra.

In cima alla salita, si gira a destra e si percorre tutta la strada che costeggia il canale avendolo sempre a sinistra. 

Al termine della strada, si gira a destra, dopo cento metri (s’incontra un’inghiaiata) si gira a sinistra in direzione del ristorante “ La cascata”.
Si prosegue, su asfalto, fino ad incontrare la statale Alba – Pollenzo.

Si gira a sinistra e appena passato il canale si svolta a destra (ristorante Le due Lanterne) in un’inghiaiata, la quale costeggia nuovamente il canale.

Si percorre interamente la strada, fino ad arrivare, dopo aver oltrepassato la sbarra ferma auto, alla diga di Pollenzo.

Oltrepassata la casa della diga, si gira a sinistra in un sentiero in ascesa di circa duecento metri.

Arrivati in cima si continua in una sterrata che passa tra due campi, fino ad arrivare a fianco di un noccioleto, al termine di una salita, si arriva in un’inghiaiata.

Si gira a sinistra e si percorre interamente la strada fino ad arrivare (su asfalto) ad un incrocio: frazione Rossi di Rivalta.

Girando nuovamente a sinistra si arriva dopo circa cinquecento metri alla statale che passa nella frazione Rivalta.

Si gira a destra in direzione di La Morra, al primo bivio si gira a sinistra in direzione di Verduno. 

Arrivati alla rotonda di Verduno, si gira a destra una trentina di metri prima della rotonda, in un’inghiaiata che sale verso la frazione Castagni, sempre in direzione La Morra.

Arrivati alla frazione Castagni, si gira a destra nella statale, fatti 300 metri troviamo una casa bianca sulla sinistra.

Prima della casa, sulla sinistra, c’è una stradina, in salita, inizialmente inghiaiata, la si prende e si sale in direzione di La Morra, (tenere sempre la destra).

Al termine si arriva, su asfalto, in periferia della cittadina, vicini al campo di calcio. Arrivati alla statale si gira a sinistra verso il paese.

Arrivati alla cima si trova un incrocio: girare a sinistra in direzione di Alba.

 Fatto il primo rettilineo (in discesa) e il relativo tornante, s’incontra sulla sinistra  una strada, (cartello ristorante Bel Sit) la quale ci porta, prima su asfalto, dopo in inghiaiata, alla frazione Chiocchini che si trova prima della statale di S. Maria.  

Fare “attenzione” di girare a destra, nell’ultimo tratto d’inghiaiata, prima della salitella posta prima della fine della strada (penultima stradina a destra).

Arrivati alla statale si gira a sinistra in direzione di Gallo Grinzane – Alba.

Fatto un chilometro circa, alla sinistra s’incontra un vivaio di Bonzai.

In corrispondenza sulla destra, si gira in una stradina, la quale porta alla frazione Annunziata di La Morra.

Ricordarsi che in questo tratto bisogna :

Tenere sempre la sinistra ai vari bivi, si arriva così in una strada asfaltata, la quale ci porta al termine di una corta ma impegnativa salita, a scollinare.

In cima si gira a sinistra verso la cascina “Cordero di Montezemolo”.

Arrivati alla fine della salitella si vede subito, sulla cima della collina, il famoso “Cedro del Libano”, meta di molti ciclisti della zona.

Dopo la dovuta visita al cedro, si scende continuando nella stessa direzione.

Al termine della bellissima discesa (su asfalto), si arriva in un’inghiaiata la quale ci porta nuovamente sulla statale di S. Maria, si gira a destra in direzione di Gallo Grinzane.
Arrivati al paese si gira a sinistra in direzione di Alba.

Dopo il paese (un chilometro circa) s’incontra una stradina, a destra, che porta in località “S. Rosalia”.
Percorsi due chilometri verso S. Rosalia, s’incontra, prima della salita, un fontanino.

inizia così una salita di un chilometro impegnativo.

Arrivati al bivio si gira a destra in direzione “Prandi”.
Quasi tutta in salita, la strada ci porta dopo due chilometri circa, alla statale Alba – Diano D’alba. 

Fine delle salite: si gira a sinistra verso Alba.

Dopo quattro chilometri (in discesa) si arriva ad Alba passando in località Rivoli, transitando nella famosa “Curva delle Maschere”, e infine in Corso Enotria, ad Alba.  

Totale km.      =      45     Tempo di percorrenza ore :  4

Difficoltà      =      Media - alta
Fontane        =   rotonda di Verduno,   piazza in La morra ,  S. Rosalia
----------------------------------------------------------------------------------------------------

Note :             

Buona preparazione atletica

E’ Necessario avere tutto il necessario per eventuali guasti o forature. 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

(Coc)

